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Ancora un pesante silenzio sulla sorte dell'on. Aldo Moro 

Le Br sparano a un altro dirigente della DC 
Voci sulle proposte di Craxi per trattare 

Incontro Zaccagnini-Craxi: il PSI avrebbe tra l'altro proposto di liberare alcuni terroristi - Riunita la delegazione democristiana - Pic
coli: la nostra linea resta immutata - Dura polemica del PRI col PSI - Il quotidiano socialista « Avanti ! » nega di voler aprire una crisi 

RO.M\ — Sullo 'fonilo chi 
«ilciizin «lei i riinin.ili, ma .in
dio del IIIKIMI allentalo clic, 
JKT Cs->i lia ji.nl.ilo piti ili qu.il-
finsi nies-iifi^io scrino, i \er
tili politici «lei l'ai'ic limino 
ieri vissuto una giornata in
terna e tesa. l'unto di p.iiteu-
7,i, l'allusione, falla da Craxi 
iicll'etliloriule «Icll'/li unii! di 
ieri mattina alla necessità d ie 
lo Stalo \.liuti « s e coiste la 
pussiliililà di una ini / ia l i \a 
autonoma die »i.i fondala sii 
ragioni unianilaiie e clic »Ì 
muoia nell'niuliito delle Irjijit 
repulililicaue ». 

La segreteria della IH! si è, 
illlciTnjMt.i .sul significalo di 
tali parole — in pratica sul-
l'ctìsleii/a o meno di una pie-
risa proposta del l'SI — e ILI 
ilcci-o di mandare Zaccaguini 
ila Craxi per a\erc delucida
zioni. Al termine ilell'iiu-oiilio 
un coiiiuuic.ilo di palle «li-ino* 
cri-liana c h i a m a clic '/acca
gli ini a \ e \a confennalo « la 

|io»i/.ioiic .i"tiula dalla 11(1 » 
r a \r \a es.iuiiualo col collega 
socialista « in quale azione 
possa concrelar-i, ncll'assolu-
lo rispetto dei princìpi ctisli-
lu/.ioiiali e delle lezzi dello 
Stalo e con la solidarietà dei 
parliti democratici, l'iniziativa 
umanitaria cui lo stesso Craxi 
lia fallo riferimento nell'cili-
loriale dcirAvauli! ». I.a di-
cliiaia/.ione uppiungc una no
ia ili tecnicismo coslalanilo 
clic sono rimagli finora senza 
lisposla i più autorevoli ap
pelli n^li uomini delle Hi". 

Da parte >ociali-ta »i è del
lo che « c'è iule«a e solidarietà 
«u lutto ciò che rajsiouetol-
nieiilc e le^illiinanieiilc può 
cs-ere fallo o tentalo i>. 

Gli osservatori hanno ana
lizzato queste proposizioni. 
Da quelle democristiane «i du-
\rehhc di-uinere che Zacca-
gniui abbia riaffermalo due 
\ incoli n ouni eventuale ini— 
zialiva: il \ incoio del rigoroso 

Dopo che si è rivolto alle Br 

Vivaci reazioni polemiche 
all'appello di Waldheim 

ROMA — Anche ieri si sono 
registrate reazioni polemiche 
all'appello dell'altro giorno 
rivolto dal • segretario gene
rale dell'ONU Kurt Wald
heim alle Brigate rosse. Le 
fonti diplomatiche ufficiali, 
tuttavia, tacciono, nonostante 
che alcune espressioni di 
Waldheim appaiono non col
limanti con la valutazione e 
l'atteggiamento dello S ta to 
italiano. 

Una nota ufficiosa non at
tribuita ad alcun ambiente 
responsabile dice che alla 
Farnesina si è apprezzata la 
ispirazione umanitaria del
l'appello. ma la « Repub
blica » rivela che proprio un 
alto funzionario della Farne
sina ha definito il messaggio 
« quanto mai inopportuno ». 
Opinione questa assai dif
fusa sui giornali e fra le 
forze politiche. Tanto e vero 
elle c'è stato un passo uffi
ciale del presidente e del 
segretario del PRI presso il 
segretario generale dell'ONU. 
« Altamente apprezzando lo 
spirito umanitario del quale 
è impregnato il suo ultimo 
appello — afferma un tele
gramma di La Malfa e Bia
sini — dobbiamo tuttavia con 
rammarico rappresentarle la 
sorpresa di gran parte del
l'opinione pubblica italiana 
nel vedere attribuito alle 
Brigate rosse un qualche 
obicttivo che risulti diverso 
da quello di perpetrare a t t i 

terroristici ' ed assassinli, e 
altresì la impressione di una 
non totale comprensione del
le ragioni che portano le 
forze democratiche a difen
dere l 'autorità dello Stato e 
le sue leggi in un momento 
tanto grave per la nazione 
italiana ». 

Il segretario repubblicano 
Biasini ha poi parlato ai 
giornalisti di una « inammis
sibile legittimazione - delle 
Brigate rosse» a proposito 
dell'appello del segretario ge
nerale dell'ONU. 

A sua volta l'organo del 
PLI « L'Opinione » afferma 
che « grazie a Waldheim » le 
Brigate rosse sono divenute 
« una enti tà politica interna
zionale ufficialmente ricono
sciuta ». Il segretario del 
PSDI Romita dopo aver so
stenuto che il messaggio 
« non compromette il neces
sario rigore dell'atteggiamen
to degli organi dello S ta to» 
ha detto che è necessario 
« tenere saldo e rendere più 
funzionante l'equilibrio poli
tico e parlamentare che si è 
raggiunto con la conclusione 
della crisi di governo senza 
aggiungere nuovi elementi di 

•incertezza, di confusione, di 
contrasto in una situazione 
già abbastanza complessa ». 

A PAGINA 2 UN SER
VIZIO DA WASHINGTON 

prima di tutto 
P » COMPARSA ieri su 
• ^ « La Repubblica ». in
sieme con altre, questa 
lettera che. essendo bre
ve, possiamo riportare in
tegralmente: « Sono let
trice della "Repubblica" 
fin dalla sua nascita e con
tinuo a constatare il vo
stro disinteresse nei con
fronti del mio sport pre-
fcr.to. Sto parlando del 
basket, che è t ra t ta to al
la stregua del tiro con 1' 
Arco, o poco più. Giovedì 6 
aprile si è svolta a Mo
naco la finale della cop
pa Europa di pallacane
stro. Venerdì 7 sulla "Re
pubblica" niente. Sabato 
ancora niente. Mi avete co
s t re t ta a comperare il 
"Giornale" di Montanelli 
per leggere qualcosa sul
la finale di coppa. Mi sen
to defraudata dal mio quo
tidiano preferito. Loreda
na Butti - Milano ». 

Desideriamo (senza om
bra, le assicuriamo, di ir
riguaroso scherno) segna
lare il suo nome, gentile 
signora o signorina, per il 
singolare stato dei suoi 
nervi e per la rara desti
nazione dei suoi assilli. 
Non che troviamo qualco
sa da ridire sulla sua pre
dilezione per il basket, 
sport popolare, giustamen-

. te apprezzato da molti e 
fatto oggetto, a ragione, 
di attente cronache; ma ci 
colpisce la serietà, persi
no drammatica, con la 
quale lei riesce a scrivere 
proprio in questi giorni 
colmi per tutti (diremmo) 
di ben altre preoccupazio
ni e di ben altre ansie. 
Lei scrive: « Venerdì nien
te. sabato niente » e noi, 
sul primo momento, sia

mo tratti a credere che an
che lei, come noi, venerdì 
e sabato, avesse il cuore 
gonfio dell'angoscia che o-
gnuno di noi opprime e 
che il silenzio, appunto, di 
quei due giorni rendeva 
più cupa e smarrita. In
vece lei era soprattutto 
angustiata per il basket. 
Probabilmente molti altri 
desideravano conoscere 
quanto, a proposito della 
pallacanestro, era succes
so o stava succedendo a 
Monaco. Curiosità perfet
tamente comprensibile e 
legittima. Ma lei si distin
gue perché a un certo 
punto non ne ha potuto 
più e sedutasi al tavolo 
ha riversato la piena dei 
suoi affanni al giornale 
che la tradiva. L'emozione 
l'ha vinta, i nervi le sono 
saltati: che succederà a 
Monaco, in questo momen
to. lei deve essersi chiesta 
col cuore in tumulto, in 
quella Monaco dove non e-
sistono una piazza, un lar
go. una strada che si chia
mino via Fani? Cosi lei 
ha scritto a « La Repub
blica »: «Mi avete costret
t a a comperare il "Gior
nale" di Montanelli ». e 
il fatto che lei, fra tanti 
altri fogli che si pubblica
no. non veda altra solu
zione, quando il suo quo-

' tidiano preferito la delu
de. che rivolgersi a quel
lo di Montanelli, pare a 
noi che riveli molte cose 
se non su di tei almeno 
sull'ambiente nel quale vi
ve. ed è per questo che, 
essendo comunisti e cri
stiani, siamo qui. gentile 
signora o signorina, pron
ti a perdonarla. 

Fortabracclo 

rispello della le?^e e quello 
dell'iinilà dell'attuale ni.ij:jrio-
ran/a. Il riferimento a «pie-li 
fattori legittima le ipotesi, che 
sono circolate numeruse, di 
proposte socialiste mollo di
scutibili dal punto di \ i - la di 
questi iiisiiperahili vincoli. L* 
.limiti! però noterà stamani 
che il riferimculn nel comuni
cato socialista alla ragionevo
lezza e alla Icpiflimilà di rio 
che potrebbe essere fallo o Icn-
lalo sia a indicare, appunto, 
che non «i pensa a cedimenti 
inammissibili. 

Sia di fallo che /acca^niui, 
dopo il colloquio con Craxi, 
ha sentito il bisogno di rife
rire alla delega/ione del suo 
parlilo la cui riunione «i te
neva contemporaneamente ad 
una visita di Aiidrcntti al pre
sidente della Repubblica. .Mol
le le voci sul contenuto delle 
proposte o dei consigli dali 
dal segretario del l'SI. Si è 
parlato di due proposte socia
liste, che Signorile sarebbe sta
lo incaricalo di illustrare in 
tuia intervista a un giornale. 
La contropartita da offrire allo 
Br dovrebbe consistere nella 
concessione «Iella graz.ia a Ire 
terroristi detenuti (una donna 
e due uomini) , per i quali 

. potrebbero csseie invocate cir-
rostanz.e umanitarie, e nella 
modifica delle misure di vigi
lanza all'esterno «Ielle carceri 
definite di « iua««iiua sicurez
za » (col prevedibile rischio 
di una ripresa del fenomeno 
«Ielle evasioni) . E si è pure «lei-
Io clic i socialisti sarebbero pro
pensi a decisioni e atti congiun
ti della D C e del PSI. Non si sa 
se questa voce sia filtrala dal
le due sedi o se sia frullo di 
una deduzione, cioè del fallo 
che Zaccaguini ha tenuto a ri
chiamare la « solidarietà dei 
partiti democratici », cosa trop
po ovvia se non si fossero pro
filati pericoli per tale unità. 

.Nel pomeriggio, prima che 
si riunisse la delegazione de, 
il segretario del P i t i Biasini 
faceva visita a Zaccaguini evi
dentemente per essere infor
mato del colloquio con Cra
xi. All'uscita negava tuttavia 
«li e*scre sialo messo a parie 
di precise proporle, ma tene
va a dichiarare di essere sod
disfallo della noia licenziala 
da Zaccaguini dopo l'incontro 
col segretario socialista. Ciò 
rafforzava negli osservatori il 
convincimento che la DC non 
aveva modificato la propria 
posizione e probabilmente a-
ve \a circondalo dì molle cau
tele i consigli del PSI. .Men
tre era in corso la riunione 
dei dirigenti democristiani, 1' 
on. Granelli as-icurava che 
tr non ci fono elementi nuo
vi » e che «Zaccaguini è sia
lo esplicito nel dire clic «e 
vi sono - proposte che riguar
dano il governo, e s c riguar
dano tutti i parlili ». Il sot
tosegretario Mazzola esprime
va il proprio «criticismo cir
ca l'esistenza «li proposlr pra
ticabili al di là delle inizia
tive umanitarie già adottale. 

Sul finire dalla riunione. 
l'on. Piccoli dichiarava ai 
giornalisti clic, appunto. Zar-
cagniui era andato da Craxi 
per capire cosa avesse da pro
porre il PSI. e aggiungeva: 
• l-a nostra linea rimane im
mutata. Sappiamo clic l'on. 
Craxi riferirà alle altre parli 
politiche «piali po-*ono «•««*-
re quc-le *ne intenzioni ». K 
ha ronclii-o: « Per noi lutto 
rimane nella linea che la DC 
lia «eguilo fin qui ». I."alIrò 
capogruppo, il scn. Bartolo
mei ha seccamente aggiunto: 
• I*a linea della DC resta im
motata ». 

Il segretario del PSDI, Ro
mita «i e incontrato. «nccc»*i-
vamente, con Andrcotti, Bia
sini e Craxi. I-i po-izione «lei 
suo parlilo sarà confermala «la 
un articolo dell* Umanità «li 
stamani: « Non ci si può na-
«comlerr nella fumo-ità dei 
propo-iti umanitari *enza «lire 
comr «i po-ja. da un lato, ga
rantire la fermezza dello 
Slato e, dall'altro, giungere 
a salvare, ma senza cedimen
ti. l'ostaggio. Qualunque al
to che tenda a legittimare, 
anche indirettamente. l'azione 
«Ielle Br è segno di debolez
za. ri*rhìa di dividere le for
ze politiche, -finisce per crea
re confusione e disorientamen
to nell'opinione pubblica ». 

Un severo attacco viene 
portato stamane dalla Voce 
repubblicana alla posizione 
del partito socialista provo
cando da parte di quest'ul
timo una risposi* che assume 
un certo rilievo politico. In 
sostanza l'organo repubblica-

(Segue in ultima pagina) 

Falsi 
allarmi 
Un'altra giornata di atte
sa scandita da falsi al
larmi. Ieri mat t ina una 
telefonata anonima per 
un at t imo ha fatto pen
sare che Moro fosse stato 
liberato. Vasta battuta 
sulla Pontina senza esito. 
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Una pista 
dal Cairo? 
Si delineano 1 collega
menti internazionali delle 
« br ». Secondo il procu
ratore generale del Cairo 
1 rapitori di Moro erano 
in contatto con il gruppo 
terroristico egiziano sco
perto in questi giorni at
traverso una casella po
stale del centro di Roma. 
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Auspicio 
del Papa 
Ieri Paolo VI ha parlato 
nuovamente del caso Mo
ro auspicando un «epilo
go pacifico» della dram
matica vicenda. Ha ricor
dato anche i tutori dell' 
ordine assassinati. 
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ROMA — Il luogo dell'agguato a Gerolamo Mechelli; a de.stra: la sua auto 

Tredici colpi di pistola contro 
capogruppo de alla Regione Lazio 

Gerolamo Mechelli colpito alle gambe - L'agguato alle spalle all'uscita di casa 
Sciopero nel Lazio - Alle ore 18 una manifestazione unitaria a SS. Apostoli 

ROMA — Tredici colpi spa
rati col silenziatore contro Gi
rolamo Mechelli. capogruppo 
della DC alla Regione Lazio. 
ex presidente della giunta. Sei 
l'hanno raggiunto alle gambe, 
e uno gli ha fratturato la ti
bia. Le e Brigate rosse » con
tinuano a sparare. Alla ten
sione per l'angosciosa attesa 
per la sorte di Moro i terro
risti aggiungono quella pro
vocata da ferimenti, azioni 
criminali, esecuzioni < colla
terali ». 

L'ultimo agguato ieri matti
na. nella capitale: un com
mando — due uomini e una 
ragazza — ha atteso che Me
chelli uscisse di casa, e si av
viasse verso l'auto. Alle sue 
spalle, a distanza di due o tre 
metri, hanno fatto fuoco con 

almeno due pistole, colpendo- f no prestato le prime cure. Po
lî  «il,. ~„™i,„ ,. : „„ j :i „ _î n_ lo alle gambe, e sono poi scap
pati a bordo di una Dyane 
verde. L'auto è stata ritrova
ta poco più tardi in una stra
da vicina. Due ore dopo una 
telefonata al centralino del 
« Messaggero » ha firmato 1' 
attentato: « siamo delle "Bri-

co dopo il capogruppo della 
DC è stato in grado di ricevere 
le prime visite degli amici di 
partito, di esponenti delle al
tre forze democratiche, di rap
presentanti delle istituzioni 
che appena appresa la notizia 
sono accorsi al Policlinico per 

gate rosse" — era una voce recare la loro solidarietà alla 
d'uomo, senza particolari in
flessioni a parlare — abbiamo 
colpito Mechelli. democristia
no. e servo delle multinazio
nali ». 

Colpito da sei proiettili (cin
que gli hanno attraversato 
gli arti da parte a parte) Me
chelli è stato giudicato guari
bile in 60 giorni salvo compii- j vincia di Roma, carica che ha 

nuova vittima dei brigatisti. 
Mechelli. 55 anni, sposato. 

con tre figli, ha cominciato 
presto la sua carriera politica. 
Prima negli anni '60 segreta
rio provinciale della DC roma
na, poi assessore provinciale 

j)cr preparare un attentato. 
Sul marciapiede a quell'ora 
c'è poca gente: gli sposta
menti si svolgono quasi tutti 
in auto. 

Il capogruppo «le varca il 
cancelletto elei cortile del pa
lazzo, e si avvicina alla mac
china. la 132 blu che l'avreb
be portato alla sede della Re
gione. I due terroristi che ave
vano atteso appoggiati, ad un* 
inferriata, aspettano che sia 
vicino all'auto, e poi, alle spal
le. alla distanza di due o tre 
metri, fanno fuoco. 

Sparano col silenziatore, il 

Terroristi 
o qualcosa di più? 

« Giova allo Stato italia
no una certa politicizzazione 
delle Br o e meglio clic sia
no respinte nel ghetto della 
violenza? » Intorno a questa 
domanda ruota l'argomenta
zione con la quale Bai)et 
Bozzo, su Repubblica di ieri, 
ha cercato di spostare dal 
piano umanitario a (indio di 
una presunta utilità prati
ca e di un presunto realismo 
la richiesta sua e di altri 
che si tratti con i terroristi. 
Bene. Finalmente qualcti:ui 
che non si nasconde dietro 
i buoni sentimenti ne dietrj 
quesiti astratti (viene prima 
l'uomo o lo Stato'.') e nem
meno dietro il formalismo 
delle leggi che non si pos
sono violare Qualcuno clic 
ha l'onestà di partire dalla 
domanda vera: chi ubbiamo 
di fronte? e, quindi, come e 
perchè bisogna combatterlo? 

Non è vero che que.do 
punto essenziale e decisivo 
sia chiaro. Noi stessi, giu
stamente preoccupati di 
combattere i < fiancheggia
tori ». cioè l'urea eversiva 
e violenta clic in qualche 
modo fa da « alone » al ter
rorismo. abbiamo forse con
cesso troppo alla ricerca del
le matrici ideologiche de! 
fenomeno. Con il rischio di 
allontanarci troppo dall'og
gi, e quindi dal reale dise
gno politico che ubbiamo di 
fronte. 

Chi abbiamo di fronte? 
Forse una banda terroristi
ca. potente, feroce, ma del 
lutto isolata, cioè senza ag
ganci ne con la società uè 
col mondo politico (una ban
da alla Baudcr-Meinhof. per 
intenderci) per cui sceglie
re o meno di trattare può 
essere un problema iconico 
o di opportunità (il valore 
dell'ostaggio), senza che ciò 
comporti effetti rovinosi e 
destabilizzanti? C'è poi, l'al
tra tesi, quella di Bagct Boz
zo: ci troviamo di fronte alla 
« guerriglia urbana » (qual
cosa, insomma, di simile al
l'Irlanda); mi fenomeno di 
tali proporzioni e novità che 
dovrebbe indurre a cercare 
mezzi nuovi per combatter
lo. Ergo: trattativa e libera
zione di detenuti potrebbero 
essere tra questi mezzi, an
che perchè concedendo alle 
Br una legittimazione, si fa
rebbe venire allo scoperto la 
loro « dimensione politica*, 
intesa come « area di mili
tanza e di consenso ». 

Tutte e due le tesi a noi 
sembrano completamente 
sbagliate. Partendo da ana
lisi false, finiscono col na
scondere il punto di fondo: 
chi è che ci sta di fronte, 
qual è il suo ruolo politico. 
quali sono gli esatti contor
ni della sfida che viene lan
ciata contro la democrazia. 

Come 
un iceberg 

Ci sta di fronte, il terro
rismo. Ma, di per se, que
sto non dice tutto e non si
gnifica molto. Di che terrosi lavori pubblici, nel '66 vie- rumore dei colpi è soffocato 

ne eletto presidente della Pro- j pochi riescono a sentirli, nes- ! risma si tratta oggi, qui 

cazioni. Accompagnato subito t 
da una volante della polizia , 
all'ospedale, i medici gli han-

ricoperto fino al '70. Capoli
sta de alle prime elezioni re
gionali è risultato il primo de
gli eletti, ed è stato il primo 
presidente del consiglio regio
nale. Alla Regione è stato poi 

suno a contarli. Ma devono 
essere almeno 13: la polizia 
ritroverà infatti più tardi sul 
posto dieci bossoli: 9 di ca
libro 32, e 1 di calibro 7,65. 
E nella Dfiane dei terroristi 
ne saranno trovati, insieme 

su 

Da oggi e per 3 giorni 
ospedali senza medici 

Da oggi e per tre giorni scioperano i medici ospedalieri. 
La gravissima decisione è s ta ta presa malgrado l'invito 
del ministro a revocare l'agitazione, la ripresa delle 
t ra t ta t ive e l'inizio al Senato della discussione sulla 
compatibilità con la spesa pubblica del costo del con
t ra t to ospedalieri e di quello della convenzione unica. 
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Sospeso lo sciopero 
dei piloti «autonomi» 

nominato alla presidenza del- i alle fondine di due pistole, al
la giunta, e quindi assessore tri tre. di calibro 7,65. 

Mechelli, è centraWi sci vol
te. si accascia a terra, vicino 

al bilancio fino alle ultime ele
zioni. Dal luglio '77 è capo
gruppo consiliare della DC. II 
suo nome comparve nello scan- gite. I due criminali scappa-
dalo sulle infiltrazioni mafio- i no a bordo di una Dyane ver 
s e alla Regione, che Io portò de. al cui volante c'è — se-

1 tolta? Raniero La Valle 
P a e s e Sera, ha dato a qnc- j 
sto interrogativo una rispn- [ 
sta. che ci sentiamo di con-
dividere. Egli ha osservato 
che le Br sono soltanto • T 
iceberg di VÌI potente avver
sario che gioca su molti in
voli. non tutti clandestini. 
clic riemerge "a sinistra" do
po essere stato battuto a 

non si tratta di commaìidos 
paracadutati dall'estero: es
so si vale di gregari fana
tici e addestrati. Ma — det
to questo — è assurdo cre
dere a tutto ciò che si legge 
nei farneticanti documenti 
« ideologici • delle Br. Che 
senso ha l'idea del « detona
tore ». cioè del piccolo va-
eleo d'acciaio, l'avanguardia 
combattente che innesca la 
guerriglia? Ma dove l'inne
sca? In un paese come l'Ita
lia, nel cuore d'Europa? 
Suvvia, amico Bagct Bozzo: 
nemmeno in Sud Amcrici 
questa tesi ha trovato avi-
ferma, essendo anzi clamo
rosamente fallita. 

Un uso 
politico 

Questo — riteniamo — 
no» significa non vedere il 
terrorismo conte fenomeno 
reale, anche diffuso, e che 
quindi ha una sua matrice 
sociale, ideale, culturale. 
Ma è — appunto — terrori
smo. Cioè, in definitiva, uno 
strumento di provocazione 
e di destabilizzazione, alla 
condizione (ecco la questio
ne che non si vede o si Ut 
finta di non vedere) che ci 
sia poi qualcuno nel mondo 
politico e statalo — «• non 
nel mondo degli esclusi e 
degli emarginati! — che 
del terrorismo Jaccia un 
uso politico. C"c questo qi«i'-
CIIHO in Italia? Ci sono oggi 
le ragioni politiche per cui 
si sia tentati, da varie parti, 
di fare del terrorismo un uso 
politico? A noi sembra clic 
solo così si spiegano tante 
cose. 

Del resto un'analisi ana
loga a questa l'abbiamo let
ta ancora ieri sulla Voce 
repubblicana. Commcntcuicfo 
i documenti delle Br e quel
li a firma Moro, il giornale 
del PRI ricostruisce il dise
gno politico generale di 
« scnnli'iiarc • quella unità 
tra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale, escluso il PLI, 
che aveva costituito oggetto 
di una lunga e travagliata 
battaglia»; di ' lacerare la 
DC; di rompere la coalizio
ne di maggioranza e provo
care la crisi di governo pren
dendo a pretesto l'impossi
bilità di sostenere un at
teggiamento rigido di chiu
sura alla trattativa, attribui
to a una imposizione del PCI. 
Ma a questo proposito biso
gna prendere atto — e noi 
lo facciamo ben volentieri 
-• che il PSI. cioè il partito 
che con la sua richiesta allo 
Stato di trattare si è diffe
renziato dagli altri, ha im
mediatamente replicato alla 
Voce affermando che non 
intende aprire nessuna cri
si. Resta tuttavia il proble
ma. come dice La Voce, di 
sapere * se sono le Brigate 
rosse che da sé vogliono 
spaccare l'Italia in due per 
creare il te r reno più favo
revole alla guerra civile, o 
se dietro di loro vi è un In
teresse più vasto ». 

L'obiettivo, e quindi il chi 
è del terrorismo un. * chi è » 
iiOH soltanto fisico ma po
litico) è questo: la rottura 
della solidarietà democrati
ca. di quella solidarietà die 

j è oggi la condizione nccc.s.sa-
j ria per impedire che si apra 
J una falla nel tessuto che 
j licite il regime democratico 

e repubblicano, altravcrno 
all'auto, in una pozza di san- destra, che non solo usa • -a nnalc falla non pa.sscrcb 

in Tribunale. Condannato in \ condo alcune testimonianze— 
prima Istanza per « interessi I una donna. La macchina non 

fa comunque molta strada. 
Verrà trovata qualche minuto 

Da oggi alle 12 riprenderanno regolarmente i voli negli 
aeroporti italiani. L'ANPAC, il sindacato autonomo dei j \ periferici, residenziali e ano-
piloti. ha infatti deciso di sospendere il provocatorio ( I nimi della capitale, luogo idea-
sciopero di 48 ore clic era stato proclamato ieri. La 
decisione è stata p r o a nella nottata. A PAGINA 6 

privati in atti d'ufficio >. nel 
i processo d'appello fu assolto 
\ da ogni accusa. 
j Ma ricostruiamo la dinami

ca dell'agguato. Sono le 8.30. 
Mechelli. come tutte le mat
tine. esce dalla sua abitazio- ' bata a Roma circa sei mesi 

j ne al quarto piano del mime- j Li. Vi era stata applicata un' 
j ro 182 della circonvallazione altra targa, e su questo parti-
j Nomentana. E" una strada che ! colare gli inquirenti stanno in-
j limita uno di quei quartieri 

bero certo soluzioni di sini
stra ma solo autoritarie e di 
de.stra. Ecco perchè non c'è 
altra ris}tosta al terrorismo 
che non sia la fermezza e 

carte d'identità false, mr. 
anche usa falsi nomi, fa'si 
gerghi e dichiara falsi obict
tivi... che nelle librerie di si
nistra compra le parole e i 
vecchi album di famiglia per t l'unità delle forze democra 
comporre i suoi messaggi, j tichc. Ecco perchè sono mor

dono il motore ancora caldo ì nei negozi autorizzati acqui- ! to pericolosi i tentativi di 
in via Sant'Angelo Menci, a j sta le armi, e negli nrscnnli \ stabilire tota divisione arti 
poche centinaia di nutri di | fascisti prende la libidine j fwiosa Ira « falchi » e « co-
rìistanza. L'auto era stata ni- ! del potere, i' culto picco'o ! lombe ». attribuendo a quel 
u,«^ _ r» . , . :— —: : borghese per la rjnlrnza ren- ! li che vengono definiti col 

dicatricc. il rancore per 'a I primo nome noti si quali rici
classe operaia da cui è esci"-
so. il disprezzo per la vita ». 
Abbiamo fatto questa lunga 
citazione perche le cose ci Gregorio Botta 

., — . ( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) i sembra stiano proprio rosi. 
le per nascondersi (i NAP ! . j Intendiamoci, il terrorismo 
vi istallarono un loro co\o) • ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 i esiste, è un fenomeno rca'c, 

letta di irrigidire lo Stato 
in senso autoritario (è rem 
scmni'ii il contrario); e a co 
loro che si elogiano col se
condo nome un'esclusiva ine
sistente sulle ragioni della 
vita e dell'umanità. 

Il linguaggio di Freda e quello delle Br 
Il « libretto rosso », noto anche come « La giustizia è 

come il timone dove la si eira va i> per la massima di 
Lao-tze apposta all' inizio dell' opuscolo, venne scritto da 
Franco Freda nell 'autunno del 1969. alla vigilia della strage 
di piazza Fontana. In questo libello scritto dal neonazista 
rinviato a giudizio per concorso in strage, colpiscono alcune 
espressioni che si direbbero tolte da uno dei tant i comuni
cati delle Brigate rosse. Il libello, invece, apparve in circo
lazione quando ancora le BR non erano entrate in scena. 
Alcuni passi di questo opuscolo, per l'identità del linguaggio 
del capo di un gruppo eversivo di allora con quelli dei capi 
dei gruppi eversivi di oggi, sono addirittura impressionanti. 
D'altronde il sospetto, non campato in aria ma fondato su 
precise risultanze processuali, che gli strateghi della tensione 
abbiano sempre cercato di giocare su diversi tavoli non è 
di oggi. Alla luce di queste considerazioni ci sembra utile, 
quindi, una rilettura di alcuni passi di quel libello dell'au
tunno 1969. Leggendo il passo che riguarda, ad esemplo, la 
necessità per dei *rivoluzicnarl» di costituire nella «lot ta 
contro il regime borghese» un «al t ro diverso tr ibunale» 
sembra di ascoltare un comunicato letto non molti giorni fa 
a Torino al processo alle Brigate rosse t 

< Industrie, banche, sinda 
cati, partiti, magistrature: 
ceco le lince parallele (che 
in tal caso non devono prose 
guirc all'infinito per incori 
trarsi e congiungersi'.) che 
sviluppa la direzione di dife
sa della classe borghese. E. 
poiché la proprietà è un ele
mento essenziale per l'ordine 
pubblico borghese, né si può 
difendere l'ordine pubblico se 
non si tutela la proprietà, al
lora il borghese compone il 
suo diritto di classe denomi
nandolo il diritto dello Stato. 
forma la sua legalità qualifi 
condola giustizia e attribuisce 
ai suoi servi migliori — i giu
dici — il mestiere di cani-cu

stodi. concedendo loro i prtv;-
legi e gli attributi di un vero 
e proprio sacerdozio laico ». 

e ... / più raffinati, sublima
li. perfidi strumenti, repres
sivi del regime borghese lon 
sono posseduti dall'agrario 
che sfrutta il contadino, dal
l'industriale che ruba all'ope
raio. dai partiti che " filtra-

sario metterci in guardia e 
contro cui una strategia op. ,r-
ta di lotta può essere effica
ce. Si può. infatti, all'agrario. 
occupare le terre e lasciare 
andare in malora i raccolti. 
si può. al padrone industria
le. occupare la fabbrica o. me
glio ancora, distruggere gli 

i impianti o sconvolgere i tem-

« Se si ammette che ogu 
vittoria nelle fabbriche, nelle 
piazze, nelle scuole, verrà an
nullata dalla sconfitta — ine
vitabile — nel momento in cui 
il rivoluzionario subisce il 
processo penale, allora do
vrà anche ammettersi che. co
me è possibile stroncare la 
prepotenza dei padroni del-

no " ogni tendenziahtà rivo- .' pi di produzione. Ai cialtroni \ l'economia borghese, dei pa 
luzionaria dei loro aderenti, o 
dalla polizia che spara sui 
dimostranti esasperati e ba
stona i contestatori dei gran
di magazzini ». 

€ Costoro, in fondo, costitui
scono una forza nemica aper
ta, ben definita e individuata. 
nei cui confronti non è neces-

che occupano le cattedre del
le accademie culturali b^irghr-
si si può impedire di svolge
re la " missione del dotto! ". 
E. ancora, ai bastoni di 1c-
gno e ai mitra della pobva 
si può (o meglio: si deve) ri
spondere con le spranghe di 
ferro e con le bombe ». 

rfroni della cultura borghese, 
dei serri armati della borghe
sia. cosi è altrettanto possi
bile sventare ogni capacità 
repressiva dei cani custf/di 
della legalità borghese. Non 
bisogna perdersi d'animo: 

(Segue in ultima pagina) 
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